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AVVISO DI INDIZIONE DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI 
SOGGETTI DISPONIBILI ALLA COPROGETTAZIONE DI AZIONI VOLTE A SOSTENERE 

L’INTEGRAZIONE LAVORATIVA DI SOGGETTI IN CONDIZIONI DI FRAGILITA’ OCCUPAZIONALE 
AI SENSI DELL'ART.55 DEL D.LGS. 117/2017 E DELLA LEGGE 241/1990 

 

PROGETTO DI MASSIMA 

 

Il presente progetto preliminare ha lo scopo di definire gli obiettivi generali e specifici della 
coprogettazione nonché le risorse messe a disposizione, in modo da orientare i partecipanti alla 
predisposizione di proposte progettuali e di attività che saranno valutate ai fini della scelta del 
partner. 

 

Oggetto  

La coprogettazione ha per oggetto la definizione progettuale di interventi finalizzati alla gestione di 
azioni volte a sostenere l’integrazione lavorativa di soggetti, residenti nell’Ambito del Rhodense, che 
vivono una condizione di fragilità occupazionale. Una serie di interventi e azioni finalizzati a creare 
un incontro tra domanda di lavoro da parte delle persone fragili, a partire dalle caratteristiche, 
potenzialità e capacità del soggetto e l’offerta da parte delle aziende che devono adempiere alla 
legge o comunque siano disponibili a collocare persone fragili. Si tratta pertanto di coprogettare un 
servizio con una doppia interlocuzione che si dovrà caratterizzare come: 

� una opportunità per le persone che necessitano di un percorso di accompagnamento al 
lavoro 

� una risorsa per tutte le imprese, incluse quelle che devono ottemperare agli obblighi in 
materia di collocamento obbligatorio.  

 
Bisogni – destinatari  
 

Sono destinatari della coprogettazione i cittadini appartenenti a categorie protette oppure che non 
riescono ad accedere al mercato del lavoro in maniera autonoma, residenti nei Comuni di Arese, 
Cornaredo, Lainate, Nerviano, Pero, Pogliano M.se, Rho, Settimo M.se e Vanzago. 

Gli interventi attuano percorsi di integrazione lavorativa che devono tenere conto in modo unitario 
della persona in carico, in particolare in relazione alla connessione con i Servizi Sociali del territorio 
e Servizi specialistici che realizzano progetti o interventi di cui l’utente è già protagonista. 

Le strategie a supporto dell’occupazione che si intendono promuovere si rivolgono a coloro che, 
senza alcun sostegno, hanno particolare difficoltà ad accedere al mercato del lavoro.  

Il servizio destina i propri interventi a supporto di: 
� Giovani inoccupati 
� Lavoratori migranti 
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� Adulti che vivono da soli con figli a carico (conciliazione vita/lavoro) 
� Adulti over 50 
� Disoccupati di lungo periodo 
� Soggetti con la certificazione di invalidità (L.68/99) 
� Cittadini con situazioni di disagio o di svantaggio sociale, inseriti in progettualità specifiche 
� Beneficiari della misura del Reddito di Cittadinanza per i quali, dalla valutazione preliminare, 

emerge che la condizione di povertà è connessa alla situazione lavorativa; 
� Imprese che devono ottemperare agli obblighi in materia di collocamento obbligatorio o  

disponibili a collocare persone fragili 
 

 

FINALITA’ 

� Potenziamento dell’occupabilità attraverso lo sviluppo di interventi in stretta connessione 
con l’offerta socio-occupazionale del sistema locale 

� Coinvolgimento della rete dei servizi e utilizzo di strumenti e opportunità delle politiche 
attive del lavoro  

� Sviluppo di progettualità mirate a target di beneficiari specifici 
 
 

OBIETTIVO GENERALE  
 

La coprogettazione ha l’obiettivo di costruire un sistema di interventi e azioni integrati tra loro, 
finalizzato a preparare e sostenere l’integrazione lavorativa di soggetti, residenti nel distretto del 
Rhodense, che vivono una condizione di fragilità occupazionale. In altre parole a sviluppare la 
costruzione di programmi di apprendimento personalizzati nei contesti formativi e/o aziendali più 
adatti. I percorsi hanno l’obiettivo di ricomporre la posizione sociale ed il profilo professionale in 
stretta connessione con il Mercato del Lavoro e le concrete opportunità di inserimento che possano 
soddisfare sia i soggetti sia le imprese. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI  

Si ipotizzano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcune azioni con le risorse che verranno 
messe disposizione: 

� Promuovere il concetto di inclusione socio-lavorativa legata al benessere della persona 
unitariamente alla condizione di lavoratore 

� Coprogettare con i beneficiari lo sviluppo di competenze e l’incremento nell’ambito della 
professionalizzazione 

� Possedere e utilizzare una varietà di strumenti funzionali alla diversificazione dei percorsi e 
in collegamento conl e risorse espresse dal territorio locale  

� Favorire lo sviluppo di luoghi di transizione ed accompagnamento, anche con l’utilizzo di 
strumenti di mediazione lavorativa come i tirocini, in grado di moltiplicare le occasioni di 
socializzazione e apprendimento 

� Individuare, riconoscere e valorizzare differenti soggetti (servizi sociali, servizi specialistici, 
partner privati e del privato sociale, associazioni e volontari) con i quali collaborare nella 
ricerca di risposte attive a favore dei beneficiari  
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PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta dovrà contenere tutti gli elementi atti a consentire una precisa e aderente valutazione. 
Al fine di meglio comprenderne l’articolazione, i soggetti partecipanti dovranno presentare e 
descrivere, nel progetto tecnico, ogni azione che intendono realizzare, secondo il seguente schema 
 

1. differenti tipologie di destinatari 
2. bisogni del target rilevati sul territorio 
3. obiettivi generali 
4. obiettivi specifici 
5. descrizione azioni e attività previste 
6. tempi di realizzazione 
7. risorse umane coinvolte 
8. altri soggetti della rete coinvolgibili 
9. output e risultati attesi (descrizione elementi osservabili) 
10. strumenti di raccolta dati, monitoraggio e valutazione 

 


